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IL FUTURO È IN CITTÀ
INAUGURAZIONE IL 23 OTTOBRE

Chimica, risorge ilmuseo
«Così nascono i telefonini»
Alambicchi e terre rare: i segreti svelati per appassionare i giovani alla scienza

Francesco Margiocco

Nel nostro telefonino c’èmolta
più chimica di quanto si imma-
gini, e non è un caso che il mu-
seo di Chimica dell’Università
diGenova,cheriapreafineme-
se dopo una lunga chiusura,
abbia deciso di partire proprio
daquesto strumentoper accat-
tivarsi l’attenzione dei più gio-
vani.«Leterrerare,chepoinon
sono rare per niente ma solo
molto difficili da separare, so-
no usate nell’elettronica degli
smartphone in quantità picco-
lissime ma decisive per le loro
prestazioni».

Adriana Sacconi dirige il di-
partimento di Chimica del-
l’UniversitàdiGenovaesièbat-
tuta in questi anni in prima li-
nea per la riapertura del mu-
seo. Non è stato facile. Le
finanze dell’ateneo sono limi-
tate, le priorità erano altre.
Sacconi ce l’ha fatta grazie a

tanto lavoro volontario, suo e
di unapiccola squadradi colle-
ghi, e al sostegno del rettore,
PaoloComanducci, chemarte-
dì23ottobre,alle tredelpome-
riggio, inaugurerà la struttura.

Rinnovata, più che nuova.
«Oltreadessereunodeipiùric-
chimusei del suogenere in Ita-
lia per quantità di pezzi, il no-
stro - spiega la curatrice - è an-
chel’unicoadessereospitatoin
un vero laboratorio chimico
d’inizio Novecento». La storia
del laboratorio oggi museo ha
inizio con Stanislao Cannizza-
ro, lo scienziato italiano che
più ha contribuito alla chimica
moderna e che tra il 1855 e il
1861èstatoprofessoreaGeno-
va.Fuluiilprimoadotarel’Uni-
versità di strumenti all’avan-
guardia per l’epoca. Negli anni
Trenta la strumentazione si è
trasferita in viale Benedetto
XV, in un grande seminterrato
del nuovo istituto di Chimica

generale,e lìètuttora.Nellasa-
la principale del laboratorio i
banconi sono gli stessi di allo-
ra: in legnomassiccio con ipia-
nid’appoggiorivestitidimatto-
nelle in ceramica per resistere
agliagentichimici.Suibanconi
e negli scaffali alle pareti è un
susseguirsi di pezzi rari: dalla
bilancia di precisione di Can-
nizzaro all’apparecchio porta-
tile, formatoda tubi e ampolle,
per l’analisi dei gas industriali
fino allo spettroscopio costrui-
todaGustavKirchhoffeRobert
van Bunsen e comprato dal-
l’Universitànel1876. «Rischia-
vanodi diventare pezzi di anti-
quariato. Ci siamo impegnati
nellariaperturadelmuseoper-
chévolevamofosserostrumen-
to di cultura e insegnamento»,
dice Paolo Piaggio, professore
dichimicainpensioneetraivo-
lontari che hanno contribuito
al recupero. Sono più di mille
pezzi accumulati negli anni tra
lasecondametàdell’Ottocento
e la prima del Novecento e qui
ordinati secondo filoni temati-
ci, come quello delle terre rare
e del loro impiego nei telefoni-
ni. Ora ilmuseo vuole diventa-
re uno strumentoper avvicina-
reigiovaniallascienza.«Sulta-
volo - dice Sacconi - ci sono un
progetto europeo sulla “chimi-
canellaquotidianità”eunacol-
laborazione con il museo di
Chimica di Vienna». —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATIUltimi preparativi per la riapertura del museo di Chimica GENTILE
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Percorsi tematici moderni
per attirare nuove leve

Il museo, rivolto soprat-
tuttoaigiovani,èorganiz-
zato in percorsi tematici
come ad esempio quello
sulle“terrerare”,elemen-
ti non tanto complicati da
reperire quanto difficilis-
simidasepararetraloro,e
molto usati nella micro-
elettronica alla base dei
moderni smartphone

BANCONI IN LEGNO E CERAMICA

Un antico laboratorio
unico nel suo genere

Perquantitàdipezziespo-
sti,oltreunmigliaio,quel-
lo dell’università di Geno-
va èunodeimaggiorimu-
sei di chimica d’Italia. È
anche l’unico, inoltre, ad
avere sede all’interno di
un antico laboratorio, coi
tradizionali banconi in le-
gno e ceramica


